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Un giornale di provincia non può 
subire che le impressioni degli organi 
ben informati dei grandi centri. Qua­
lunque sia l'opinione ch'esso emette 
sulle situazioni politiche di tutti i 
paesi, non è che il risultato della let­
tura; suo compito è soltanto, dalle 
varie correnti che formulano le ap-
prezziazioni di quegli organi, basare 
un criterio su ciò che crede il più 
probabile. Egli è quindi che, mentre j 
nell'accogliere le notizie dell'agitazione 
e delle incertezze politiche in molto 
parti d'Europa, il Moniteur, la France 
e l'officiosa Patrie assumono un co­
lore di rosa, proclamando una fede 
illimitata nell'invariabilità degli eventi, 
e asseriscono che nessun turbamento al­
tera la buona armonia diplomatica fran-
c^pnissxairanrf giornali di Berlino con­
fermano ogni dì più che la Francia 
appoggia le domande della Danimarca, 
a tenore dell'art. 5 del trattato di 
Praga; che dalle comunicazioni del 
Governo napoleonico nacquero il ma­
lumore ed il raffreddamento nelle re­
lazioni delle due potenze. Noi, nell'ap-
prezzare questa situazione, trovammo 
che il linguaggio berlinese sia nudrito 
di previsioni e di argomentazioni molto 
più gravi ed esplicite di quello che 
manifestino gli organi principali di 
Parigi, e dobbiamo concludere che la 
quistione è assai tesa, e che se andrà 

scongiurato il pericolo di una guerra, 
lo dovremo soltanto al timore di|pro-
vocare l'incendio europeo. 

Ad ogni modo, la Francia, durante 
quest'anno, armerà, serberà un'attitu­
dine bieca, disporrà i suoi posti avan­
zati contro la Prussia, ma non incal-
zerà gli avvenimenti con un serio con­
flitto» 
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L'abboccamento dei due imperatori 
di Francia e d'Austria sembra che 
probabilmente avrà luogo a Salzburgo 
in territorio austriaco. Sia pure che 
la ragione di Stato la vinca sugli af­
fetti della famiglia; ma nel momento 
che sono ancor calde le ceneri di Mas­
similiano, il convegno di un abocca-
mento a Parigi tra le feste e i distorni 
dell'esposizione, sarebbe dimenticare 
troppo presto un fratello fucilato e 
l'accusa che piomba sul capo di Na­
poleone. 

Da quell'abboccamento la pubblica 
ansietà sta sin d'ora aspeitando qual­
che rivelazione. Ma la sfìnge delle 
Tuilleries è troppo abituata agli enigmi. 

Il Negos di Abissinia tiene gelosa­
mente incarcerato il rappresentante in­
glese, né anemia sappiamo a quale si­

stema si atterrà l'Inghilterra per li­
berarlo. Sembra che sieno stati e ma-
nati ordini nell'India per una spedi­
zione (Ji truppe ad Aden, e dicono al­
cuni giornali che i primi movimenti 
abbiano già cominciato; ma il segreto 
di quel Governò" sulle sue vere inten­
zioni, per non influire sinistramente 
sulla sorte dell'infelice console Came-
ron esercita la fantasia di alcuni pub-
licisti in leggende romanzesche. Si 
vuol sapere che il re Teodoro sia a 
cognizione di questi preparativi ; ma 
quel regno così diviso dal mondo ci­
vile, dilaniato da orde selvaggie ove 

cévuto dal suo Governo. La dignitosa • 
protesta di Rattazzi e le dichiarazioni 
della Francia hanno per ora appianato 
ogni divergeva ed ogni apprensione. 

Gli armamenti dei volontari furono 
sinora innocui. La vigilanza del Go­
verno italiano per far rispettare la I 
convenzione del settembre impedisce le 
generose impazienze, e finché il popolo 
romano non insorgerà contro il suo 
Governo e non si pronuncierà col suf­
fragio universale, andranno falliti i no­
bili tentativi di provocare con gente 
del di fuori la rivoluzione. 

Dopo un mese di prolisse discussioni 
il Negos trasformò la sua capitale in fu a p p r o v a t a ] a legge sull'asse ecclc 
un campo!idi raccogliticci, non teme di il* -•*'-* *<- tfsm .. ". — ' * . : 
un'invasione straniera, e la Gran Bret-; 
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tagna ha ben di che preoccuparsi dallo' 
sviluppo progressivo di tale contro-
vexsiai 

Quanto alla quistione della riforma 
elettorale inglese non è segnalato alcun 
profìcuo avanzamento. Appena varcato 
un passo, se lo rifa ai nuovo. Non per­
tanto si conferma che il censo elet­
torale sarà elevato da dieci lire, ster-
line a quindici, e alla. Camera dei lords, 
malgrado l'opposizióne del Governo, 
fu approvata una clausola per cui dove 
si eleggono tre o quattro rappresen­
tanti ai Parlamento, ognuno degli elet­
tori non può votare che per due o tre 
candidati. Così ogni elettore non po­
tendo concorrere all'elezione di tutti i 
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rappresentanti, i candidati che non 
saranno portati dal partito più influente 
potranno tuttavia assicurarsi qualche 
seggio nel Parlamento. 

Gl'insorti di Candia, a seconda delle 
notizie che ci pervengono da varie 
fonti, ora sono domati, ora vittoriosi. 

Gli ultimi ragguagli di quella lotta da 
Titani assicurano che i Cretesi si sono 
impossessati nuovamente di Sfalda e di 
Heraclion, che l'insurrezione è su più 
larga scala, e che gli ammiragliati di 

potenze sottraggono alla strage 
dei Turchi, le donne, i vecchi e i fan­
ciulli, sebbene i generali della Sublime 
Porta tentino ad impedire anche que­
sto atto umanitario. La barbarie usata 

« L . LL L ^ 

in Candia dalla Turchia che% è la ne-
gazione della civiltà, non è improba­
bile che provochi una rottura non solo 
colia Grecia', ma colla stessa Russia 
a cui tale rottura è il 3ogno dorato. 

La legione d'Antibo, composta di 
Francesi esonerati dal servizio impe-
riale, purché entrassero nella piccola 
armata del Pontefice, conservò una 
specie di addentellato colla nazione e 
coll'esercito francese. Abbiamo veduto 
quale agitazione ha destato l'arrivo a 
Roma del generale Dumont, la rivista 
da lui passata a quella legione e il 
carattere diplomatico ch'egli aveva ri-

siàstico. La Sessione fu prorogata segna­
landosi il presidente del Consiglio per 
abile pieghevolezza e somma attitu­
dine ministeriale. Tostochè la legge 
sarà approvata dal Senato, il Rattazzi si 
affretterà certamente, a-i&rnire l'opera 
coll'emissione dei 400 milioni che co­
stituiscono l'anticipazione sul prezzo 
dell'asse ecclesiastico autorizzato dalla 
Camera. S'ignora quale sarà il sistema 
di un tal prestito ; ma se l'abilità del­
l'illustre statista si estenderà ad ac­
certarne la riuscita, avrà riparato la 
nave da Scilla e Cariddi contro cui 
Scialoja e Ferrara non seppero pre­
servarla. 

H08TBE OORRISPONDSNZE 

Firenze, 3 agosto 
È veramente a deplorarsi che [nel corso 

di questa sessione parlamentare non siasi 
potuto dar passo al progettoj^sul riscatto 
delle ferrovie. Speriamo che sia questo il 
primo progetto chejsarà posto in discussione 
all' aprirsi della prossima sessione. Lo speJ 

riamo, poiché in questo modo l'organismo 
delle ferrovie non può andare,|fatta eccezione 
delle ferrovie dell'alta Italia. Tutte le {altre 
società, sono in coudizione impossibile; i la­
vori non procedono; la costruzione è me­
schina ; e il servizio è infelicissimo. 

Il Diritto d'oggi ha una lettera sulle fer­
rovie romane che rivela la misera condizione 
di esse. E poi, basta trovarsi una.sol volta 
alla stazione di Firenze nell'atto di partenza 
per vedere come il servizio sia mal fatto e 
come si dia luogo a molte lagnanze. Qui non 
si ha ancora idea del servizio^quale è fatto 
dalla Società deli' alta Italia. 

Se il riscatto delle ferrovie fosse votato, 
sarebbe venuta in campo la questione del­
l'esercizio. E l'esercizio, per quanto so, sa­
rebbe stato dato in appalto alla Società Eot-
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schild che è quella che ha sede a Torino. 
Così almeno assicuravasi quando pareva un 
fatto compiuto il riscatto delle ferrovie. Il 
governo era persuaso che la Società più so­
lida e più abile nelF ordinare ir servizio fosse 
quella dell'alta Italia. E in questo non si 
sbagliava. 

Una sola Società per tutta l'Italia potrebbe 

organizzare un utile servizio meglio che te­
nendo tante società, alcune delle quali hanno 
pochi mezzi. 

La Commissione del Senato per esaminare 
il disegno dell'asse ecclesiastico lo ha ap­
provato all'unanimità. Patta quella votazione 
ed emessi i titoli di alienazione, si potrà to­
gliere il corso forzoso ? 

10 credo di no, per quante promesse sieno 
state fatte. Io ho sempre la convinzione che 
la carta-moneta dovrà essere aumentata, poi-
che coi milioni che si traggono dall'asse ec­
clesiastico nonI si risanai)» finanza, solo sii 
regolarizza il servizio del tesoro. Il che è af­
fare momentaneo; e dentro un anno siamo 
da capo alle stesse deficienze e alla stessa 
scarsità di denaro. Di qui il bisogno di caria 
Del resto, quanto il paese vi è accostumato' 
la carta non presenta quei grandi pericolir 

che gli esageratori farneticano. Il più ste, 
nello assuefarvi^; entrata la assuefazione , 
tutto si equilibra, massime quando si è tro­
vata- la piccola carta o il rame per gli spie-, 
CIO 11*' 

11 rimpasto ministeriale è ancora nell'off 
ficina del palazzo Riccardi. 

Ma è certo che il rimpasto si farà, ti-i 
rando sugli elementi della sinistra. Appena 
chiuso il Parlamento il ministro Battezzi" 
avrà cura di riordinare tutto il personale 
delie prefetture. Egli vuole uomini del suo 
partito, gente che gli sia fidatissima. 

'1 

Firenze, 3 agosto 1867. 
Ora che la Camera elettiva si è prorogata, ' 

e i deputati se ne sono andati, la pubblica 
attenzione si concentra sul Senato e sul po­
tere esecutivo. 

Avrete avute le notizie preliminari circa 
le disposizioni della Camera alta per ciò che ' 
spetta il progetto di legge adottato dalla Ca­
mera dei deputati sulla liquidazione dell'asse 
ecclesiastico. Saprete di quali Senatori si 
componesse la commissione centrale, come la 

I maggioranza della medesima si sia dichiarata 
I favorevole al progetto e come ne sia stato 

eletto relatore l'onor. Cadorna, di cui si an­
nuncia che avrà finito il suo lavoro per mar­
tedì o mercoledì prossimi, 
j Ora pertanto vi dirò una parola sulle pro­
babili disposizioni del Senato intorno al grave 
argomento. 
• Ieri mattina si voleva assicurare in modo 
assoluto che l'alta assemblea fo3se disposta 
tutta, meno un'incalcolabile minoranza ad a-
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dottare il progetto di legge sull'asse per 
modo che non dovesse aspettarsene alcuna 
seria opposizione. 

Ed oggi ancora prevale in massima Io-
stesso pensiero, giacché non si può assoluta-' 
mente ammettere che il Senato Voglia assu­
mere la imponente risponsabilità di respin- , 
gere una proposta di legge, che si connette 
coi più urgenti bisogni dell'erario, e la cui ap- • 
provazione da parte dell'assemblea elettiva è 
stata cordialmente plaudita da tutto il paese; 

In massima dunque dico, neppur oggi si 
dubita che il Senato approverà la legge. Pel­
ai tro, oggi a difìèrenza d'ieri, non si crede 
più che l'affare passerà così franco e sicuro. 
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Non so coniò, ma si e 
che dietro le quinta della dilettabile assem­
blea si sta organizzando! una ;ogi?osizione, la 
quale sarà, tanto pifii fiera ed accanite 
essa rappresenterà' in una vòlta A convinci­
menti e gli spiriti di parte. 

Può darsi che sino al momento in cui avrà 
luogo la pubblica discussione anche questa 
nube si dissipi e che la situazione migliori, 
ma pel momento essa è tal quale io vi ri­
ferisco. 

Lo spiacevole incidente provocato dal viag-* 
gio e dal discorso pronunciato a Roma dal 
gen. Dumont si considera come esaurito in 
seguito alla nota publicata dal Moniteur. 

lì giornale ufficiale francese ha trovato di 
suo comodo negare i fatti. Tanfo; il Go­
verno come il publico hanno del pari veduto 
in questa negativa una sconfessione del si- „ 
gnor Dumont ed una legittima soddisfazione 
data all'Italia. Dopo di che ogui ulteriore, 
domanda di spiegazioni non avrebbe pivi • 
senso. - . ,;! 

Un dettaglio diplomatico non privo di, in­
teresse è il seguente: 

Giorni sonò il sig. Mallaret, ambasciatore;-
di Francia presso il nostro Governo si è re-, 
cato dal sig. Rattazzi. Scopo della visita dei-
inviato francese era quello di persuadere 
l'onor. Presidente del Consiglio a non insi­
stere per ulteriori spiegazioni presso il ga­
binetto delle Tuilleries intorno alia faccenda 
Dumont. Dal momento che non poteva più 
dubitarsi che il gen. Dumont non era inve­
stito di alcuna missione ufficiale sembrava, 
o, almeno diceva sembrargli, al sig. Mallaret, 
che ogni altra domanda di spiegazioni non 
potesse giustificarsi. .•••••'. 

Tutfaltro che dividere l'opinione dell'am­
basciatore imperiale l'onor. Rattazzi mostrò 
chiaro di non accontentarsi affatto di ciò 
che a Parigi si era operato per spiegare Pav-
venuto. Il Presidente insistette sulla neces­
sità che fosse publica una riparazione in og­
getto che aveva commosso a così giusto ti­
tolo tutto il publico italiano, ed aggiunse che 
qualora la Francia si fosse dispensata dal 
fare qualche cosa di più, il Governo del Re 
avrebbe dovuto assolutamente prendere atto 
di tutto questo affare. .. 

Qualunque possa essere stata la impres­
sione che P inviato francese ha ricevuta dalle 
dichiarazioni così espresse del presidente del 
Consiglio, il fatto sta che il giorno succes­
sivo a quello in cui avvenne la conversazione 
di cui vi parlo, comparve nel Moniteur la 
nòta che sapete. 

Contraddite le voci rinascenti di impegni 
che il Ministero avrebbe assunti sin d'ora 
con capitalisti esteri o nazionali per la ven­
dita dei beni ecclesiastici. Al Governo ven-
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nero fatte varie offerte ; ma esso non si pro­
nunciò ancora per nessuna sia per omaggiò 
alle deliberazioni dei Senato, sia per non 
precludersi la via a profittare dei benefizii 
della concorrenza. 

Annunziano prossima un'altra gita dell'ex-
segretario generale del passato ministro del­
l'interno, signor Celestino Bianchi a Roma. 

Ieri in uno dei principali alberghi della 
nostra città ebbe luogo un pranzo al quale 
intervennero personaggi politici in gran nu­
mero. Fra gli altri l'on. Rattazzi, fon. Mon-
zani suo segretario generale, e l'on. Crispi. 

Mi dicono che il conte di Barrai, nostro 
rappresentante a Vienna, debba essere tra­
sferito a Parigi, mentre il conte Nigra lo so­
stituirebbe presso la Corte austriaca. Io non 
ho elementi per confermarvi questa notizia 

R. 

Dall'Italia t 
La quistione dello Schleswig si può dire 

per ora finita. Appena un po' d'animazione 
si trova ancora in qualche giornale prussiano. 
Sembra che Bismark risponderà in modo con­
ciliante alla nota Danese e conceda che una 
parte dello Schleswig settentrionale ritorni 
alla Danimarca. 

i( .Del resto, l'opinione pubblica in Germania 
è questa : se guerra ci dee essere meglio oggi 
che domani. 

H I W . 
Ecco cosa leggiamo in una importante corri­
spondènza da Berlino: \-

«Noi tedeschi non vogliamo ìli guerra con 
là Francia. Conosciamo troppo Jà sua'forza 
militare e la bravura, per lanciarci in un'im­
presa così terribile. L'Alemanna vorrebbe 
certo poter contare suU'^nlciziadeJla Fran­
cia, per non sentirsi costretta a pittarsi 
nelle braccia della Russia: ciò che le ripugna. 
Ma se la Francia vuole impedire la nostra 
unità, còme ha fatto in Italia, la feiierrasaVà 
inevitabile. E il giorno che acquistassimo 
questa convinzione, un solo sarebbe il nòstro 
desiderio: affrettare la guerra/ Perchè a-
vre-nmo tutto a guadagnare a non lasciare 
alla Francia il tempo di prepararsi al rior­
dinamento del suo esercito e l'acquisto di 
nuove alleanze.» 
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anzjju, — Dal Diritto: 
, Il Senato è convocato in seduta pubblica 

mercoledì 7 corrente alle ore 2 pom. L^or-. 
dine del giorno reca vari progetti di legge,,, 
fra i quali crediamo notato quello per la 
liquidazione dell' asse ecclesiastico. 
, TORINO. - S. M. giungerà a Torino con 

treno speciale oggi alle ore 6 Ii2 pom. di 
ritorno dal Valdieri. (Gazz di Tor.J 
' — Intorno ai deplorabili disordini avvenu­

ti ieri l'altro a Montanello d'Agogna, pro­
vincia e circondario di Novara, mandamento-
di Borgomanero, ci giungono, le seguenti 
notizia: 

Trattavasi di eseguire una sentenza dei 
tribunali che poneva termine a diuturne, con­
testazioni circa all' uso di certi corsi d'acqua. 
: L'usciere del tribunale [chiamato a porre 
in esecuzione il giudicato, prevedendo resi­
stenze da parte di quei terrazzani, richiese 
l'assistenza della forza pubblica e fu accom­
pagnato da un distaccamento di carabinieri 
comandato dall'uffiziale comandante la luo­
gotenenza d'Arona. 

t> S' ebbe la temuta resistenza e sorsero col­
lisioni e lotte, nelle quali un popolano perde 
la vita, altri furono malconci, e quattro ca­
rabinieri rimasero feriti. Dicesi che il conte­
gno dei carabinieri reali sia stato ammirabile 
per energia non disgiunta da prudenza. . 

Partiron subito a quella volta alcuni di­
staccamenti di carabinieri e di bersaglieri, e 
si recarono colà anche il procuratore del re 
ed un giudice istruttore per iniziare il pro­
cedimento e scoprire i colpevoli promotori 
del fatale tumulto (Idem ) 

VENEZIA. - Il R. Ministero dell'interno 
con dispaccio 29 decorso luglio, n. 15641, 
ha statuito che le incombenze della Corte 
Feudale siano dalla Prefettura di Venezia 
disimpegnate provvisoriamente, finche non 
venga diversemente provveduto per la legge, 
in quella forma ed entro queiL limiti stessi, 
in cui furono già esercitate dalla disciolta 
Luogotenenza veneta. 

ROSSANO. - Togliamo àallNuovo Pe­
riodo del 28 testò decorso mese: 

Serie turbolenze popolari avvennero in Ros­
sano per le quali si deplorano gravi reati di 

tito liberale romano, ma di osservare altresì 
se i capi più ipffuenti di questo partito fos­
sero in relazione con qualche legazione stra­
niera, che non vi nomino, ma che non sarà 
difficile che voi possiate indovinare qua! sia, 
per vedere se i moti garibaldini fossero sot­
tomano aiutati da quel Governo, che forma 
da qualche tempo lo spauracchio della Fran­
cia. Il Sartiges «non solo procurò con i mezzi 
particolari della legazione di scoprir paese; 
ma per essere coadiuvato nelle sue'ricerche 
dal Governo pontificio, manifestò ne'suoi col­
loqui col card. Antonelli, le appreusiònf del 
suo Governo, facendo insinuazioni a carico della 
legazione suaccennata. Egli però re3tò, come si 

: suol dire colle pive in sacco; poiché Antonelli, 
per ingraziarsi forse il Governo di B...... a l ­
lorché vide il suo rappresentante in Roma 
gli disse francamente, esponendogli ciò come 

i una propria riflessione, i sospetti che si fon­
davano sopra una tacita connivenza che pos-
tesse esistere fra il [Governo da lui rappre­
sentato ed i movimenti garibaldini. Quel di­
plomatico potè rassicurare il nostro segreta­
rio di Stato come nulla di fondato fossevi su 
tali sospetti; e comprese nel tempo istesso 
da qual parte fossero stati i medesimi insi­
nuati nel .cardinale. Contuttociò sembra che 
il co. di Sartiges voglia dire a Parigi che 
realmente il movimento garibaldino ed il par-, 
tito liberale romano è aizzato ed aiutato sot­
tomano dal Govesno di B Povero conte di 

Sartiges! • >.••-. 
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credenza di attribuire il danno non a malattia 
ma ad opera degli untori. Qualche prete e 
qualche retrivo crediamo che avvessero sof­
fiato in questo incendio per commuovere gl'i­
gnoranti e spingerli ai deplorati eccessi. 

PALERMO. — All' Opin. Naz. mandano 
per telegramma: 

È scoppiato il cholera con una certa inten­
sità. Il 1. agosto, casi 88 e morti 32. Il 2, 
casi 145 e morti 88. 

SARDEGNA. - L'Opinione ha peritele-
gramma da Macomer 2 agosto: 

« Ieri notte vennero assaliti il portalettere 
ed il conduttore di scorta, mentre dall'uni- ' 
ciò postale portavano il piego all'ufficio della 
diligenza, e fu involata la valigia di Cagliari.» 

Questo fatto è grave, perchè successo non 
per la strada, ma nell'interno della città, ed 
in paese ove la sicurezza pubblica non la­
sciava punto a desiderare. 

L'aver mandato in Sardegna i condannati. 
a domicilio coatto è la cagione principale dei 
disordini che si lamentano. Pensi il Governo 
a reprimerli tosto ed energicamente, perchè, 
lasciando che si estendano, si richiederebbero 
poi molti sforzi e sacrifici. 

I . 

ROMA, 2. — Togliamo da una corrispon­
denza del Corriere delle Marche. 

PARIGI, 2. -r Le voci di pace e di guerra 
si mantengono con insistenza, senza che le 
une prevalgono alle altre; però dall'atteggia­
mento della corte delle Tuilleries e dalle ma­
nifestazioni che vengono fatte dalla stampa, 
che si rende interprete non sempre sicuro 
delle intenzioni di Napoleone III, si po­
trebbe interne che la Francia sarebbe per 
ora soddisfatta, se la Prussia cedesse di fronte 
alla questione dello Schleswig come fece ri­
guardo a quella del Lussemburgo, 

La Francia vorrebbe in tal modo esercitare 
una influenza predominante in Europa. 

— S'insiste nei circoli officiosi su di un 
prossimo rimpasto ministeriale. 

Moustier lascerebbe il ministero degli af­
fari esteri, e sarebbe fatto senatore. La Val­
lette lo rimpiazzerebbe. Rouher assumerebbe 
il ministero dell' interno e cederebbe a Bèhic 
quello delle finanze. Duruy lascerebbe il mi­
nistero dell'istruzione pubblica. 

Si procura anche di riavvicinare Ollivier 
$ certi membri della Sinistra, fra quali ci­
basi Jules Simun, non ha guari il vivo avver-, 
sario dell'oratore del terzo partito. I due av­
versari ebbero giorni sono un colloquio in 
casa di Latrur-Dumoulin. 

LIONE, 2. — Lettere particolari riferi­
scono eh'è ritenuta come inevitabile ed im­
minente una rottura tra la Francia e la Prus­
sia. Questa probabilità che confina con la 
certezza, tiene profondamente agitata quella 
città industriale e manifatturiera, la cui po­
polazione non participa troppo al puntiglio 
militare, che in fondo è-1'unica causa del 
presente antagonismo e delle future battà­
glie tra la Francia e la Germania. 
^LONDRA, 2. — Lord Derby è ammalato 
di podraga, e, secondo il Daily Telegraph, 
non si nota ancora alcun miglioramento nella 
sua salute. 
SVIENNA, 2. - Gli emissari russi in più 
provinole austriache devono essere davvero 
in gran numero, se ogni giorno arrivano no­
tizie di nuove perquisizioni e di nuovi arre-, 
stiv.. A Clausemburgo, per proclami e scritti 

Aggiungete che la raccolta è stata pes 
; che 1 agricoltura ed il commercio son< 

overno hanno già da lunga pezza ruinator 
iovrà sopportare questo nuovo peso e sbor­
sare i denari necessari a ribadirgli sempre 
più,le catene. ' 
" « A l . 
sima ; che ^agricoltura ed il commercio sono 
in istato generale di fallimento ; che il poco 
denaro che resta ancora in paese è in mano 
alla Corte od ai preti, ed avrete completato 
il doloroso quadro della Spagna. » 

PORTOGALLO. —Il Journal do commer­
cio ha ^a Lisbona che a Vizen ebbe luogo 
un tentativo di rivolta fra i militi del 14, 
reggimento; tentativo però che venne presto 
soffocato. 

TURCHIA. — Stando a notizie,ginnte alla. 
Porta . ottomana, la Serbia proseguirebbe il 
suoi armamenti, e l'agitazione popolare nelle: 
Provincie vicine sarebbe fomentata daemis-, 
sari panslavisti. • ...; 

Sp igo la tu re d i giornal i . 
» • 

j i 

Leggiamo nel Monde., 1 agosto:, 
L1 Austria apre le porte alla massoneria. 

Questa setta, obbligata a nascondere la sua 
bandiera in Francia, è passata sotto la dire­
zione della Prussia, ed è un istrumento nelle 
mani di Bismark per campiere l'unità ger­
manica. La quale unità è opera,rivoluzionaria, 
e perciò favorita in Francia nella classe let-
terata. 

— Nel Daily Télegrapli troviamo che inge­
nerale Abbott ha organizzato un piano di an**; 
nessione dal Messico .agli Stati Uniti col con­
senso di Juarez. 

* 

Si attende un manifesto di Juarez in giur 
stificazione della morte di Massimiliano. 

— Ecco cosà'leggiamo nella Gazzetta di 
Augusta % ' • 

« Tutte le nuove che abbiamo da Varsavia, 
confermano che la Russia prosegue con iin 
sangue freddo implacabile a snazionalizzare, 
la Polonia. L'istruzione pubblica è confidata 
esclusivamente a funzionari russi ed è rior­
dinata secondo il sistema; russo. Si attende1 

da un giorno all'altro la messa in ritiro di 
tutti gli impiegati polacchi. Ilnica speranza 
è nella Francia, e dalla guerra che si prevede 
prossima, si attende la ricostituzione della* 
Polonia. » , ' 

E nella Corrispondenza Generale di Vienna» 
si legge che trasformandosi l'università di Var-, 
savia, gli studenti hanno fattoli disegno àì,\ 
abbandonare in massa Varsavia e compiere' 
i loro studi a Cracovia e a Lemberg. • • 

—? Leggiamo nella Gaza etta di Vosst che 
generale Cugia è arrivato a Berlino. » 

— Un grave sinistro è avvenuto in un viag­
gio di piacere tra Marsiglia e Parigi il l o 
agosto, per essere i vagoni usciti dalla rotaia. 
Si parla di sette morti e venti feriti con 
cinque fratture. 

— Ecco testualmente tradotta la dichiara­
zione del Moniteur sull'affare Dumont : 

« I giornali si occupano di una missione 
« a Roma che sarebbe stata data al generale 
«Dumont; essi pubblicano un preteso di-: 

«scorso pronunciato da,questo generale. 
« Bisogna precisare la verità dei fatti. 
«Il ministro della guerra avea invitato il: 

« generale a investigare durante la sua dì-
« mora in Roma le cause delle diserzioni che 
« aveano avuto luogo nella legione formata 
« in Antibo. 
| « Quanto al discorso attribuito al generale, 
« basta dire che non è stato tenuto, e che 
« tutte le pubblicazioni su questo fatto sono 
«apocrife ». 

Que3teidichiarazioni sono state messe nel 
Moniteur senza dubbio per dare una soddi­
sfazione a'reclami del governo italiano. 

I giornali russi continuano ad attaccare 
molto compromettenti, è stato arrestato un gj,ur\ francese che ha ammesso le circostanze 
tale Oostesko; a Lubiana, dietro una perqui- nf*n«««»if; r.tìn'offn«+o+rt «TU ™*n Anun n*«» 
sizione rigorosissima, venne arrestata la So­
cietà di ginnastica e furono proibite le can­
zoni nazionali russe. 

— Un dispaccio da Vienna, in data del 
1. agosto, al Cittadino di Trieste, assicura 
che il ministro austriaco degli affari esteri 
ha spedito un ultimatum alla Corte di Roma 
per ia riforma del Concordato austriaco. 

POLONIA, — Si ritiene generalmente che 
quanto prima saranno licenziati tutti gì* im­
piegati polacchi di nascita, per sostituirvi 
russi o rinnegati. Lo czar, durante V ultima 
dimora nel Regno, dovette convincersi che 
soltanto laltotale russificazione può conser­
varglielo. 

SPAGNA, -WB Dallunalletterafda Madrid 
prendiamo: 

attenuanti nell'attentato alla vita dello Czar̂  
Essi ammettono che stima ed, amicizia ci 

sia tra lo Czar e Napoleone, per gli eminenti 
servigi resi da entrambi alla causa della ci­
viltà e dell'umanità. Ma l'amicizia delle due 
nazioni è un altro affare, e non sarà possi­
bile se non il giorno che in Francia sarà 
smesso il vezzo di Ifar la corte alla Polonia. 
, E per togliere questo vezzo, i russi conti­
nuano nell .opera assurda di russificaro ila 
Polonia. 

-—«»()o()«» 

CI 
£ 

carico dal Governo non solo di ^essere al 
giorno di tutto «io che operàvasi dal par-

• . , 

« Ci si minaccia un nuovo prestito forzoso, 
stantechè Narvaez picchiò inutilmente a tutte 

So che al co. Sartiges era stato dato l'in- le porte per poter avere denaro, e dappertutto 
nofci: trovò che i più assoluti rifiuti, il popolo 
spagnuolo, che le improvvide misure del suo 

Benemerenze e cortesie: Il signor 
Prefatto di Bergamo con foglio 30 luglio 
n.. 490, partecipa al sig. Prefetto di Padova: 
che riferendo a quella Deputazione provin­
ciale, che gli era stata larga di mezzi, il 
suo operato per la assistenza dei cholerosi, 
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doveva proferirsi assai grato al suo collega 
d Padova, per lo invio fatto con inamya: 
bile alacrità di buon numero di medici,! 
nuali per la loro abnegazione, capacità e 
modi caritatevoli acquistarono ed acquistano 
titoli imperituri • alla riconoscenza di quelle 
popolazioni, e specialmente dagli interim 
alle loro cure affidati, quella Deputazione 
venne alla seguente deliberazione: « Osser­
vato che fra le Provincie che più si segua: 
Urano per lo invio di. medici in questa, si 
distinse, socialmente quella, di Padova, la 
Deputazione, provinciale mentre HI fa un do­
vere di •manifestare"al signor Prefetto ì più 
àfeìtiti ringraziamenti per la solerte cura da 
*qqo adoperata per. il mantenimento dei ser­
vizio sanitàrio nella Provincia nella occasione 
della esistente invasione del cholera, e 1 ab­
negazione di cui ha dato pruova.col pre­
starsi in persona in diversi dei pm inietti,. 
Comuni, lo prega a voler partecipare anche 
me Prefetto dì Padova i ringraziamenti di 
a ìesta rappresentanza per la di lui-valida 
^operazione per lo invio di medici curanti? 
ib questa Provincia.» 

I II sig. Prefetto aggiungo la offerta di ri­
cambio augurando che mai sorgavi bisogno. 

no t i l e sai iUaric: 
Boara, un caso. — Conselve uno. — Villa-. 

nova di Camposampiero uno. 
«Padova 5 agosto, 1867. 

Dal giorno 28 luglio p. p. al mezzodì 4 
agosto corr. casi di cholera n. 4, morti 3, 
rfmasti in cura 1. 
' « Dal mezzogiorno d'ieri a quello d' oggi 
nessun caso nuovo-, morti uno. 

Dal Municipio R o c c f f l 

segr.» 
«ci cocomeri o angur ie abbiamo 

proposto altra volta che si sospendesse la 
vendita, come — per misura sanitaria — si 
è prudentemente fatto in altre città del Ve­
neto. Persuasi che non sono mai troppe le 
cautele, in momenti eccezionali quali sono 
questi, in cui sempre ne minaccia rep 

* 

colerica; noi torniamo a richiamare l'atten­
zione della Commissione sanitaria m ordine 
a questa proposta. Ma se non si può otte­
nere qui la proibizione della vendita delle 
angurie, crediamo di aver ragione ad esi­
gere che severamente s'inibisca e si sorvegli 
acciò non si continuino a gittarne impune­
mente le scorze per istrada: poiché essendo 
queste pur troppo subito raccolte e mangiate 
dalla poveraglia e dal ragazzame, favoriscono 
precisamente proprio quelle indisposizioni e 
malattie, che sono le più pericolose per lo 
sviluppo del cholera. Per Bacco! questi sono 
inconvenienti che si dovrebbero almeno re­
primere tosto, se non si riesce a prevenirli, 
senza aver bisogno che la stampa locale, eco 
della pubblica voce, se ne abbia ad occupare. 

Sulla questua e sul questuant i 
ha più volte parlato anche il nostro giornale; 
e in grazia dell' opera efficace delle autorità* 
la nostra Padova comincia a riaversi un poco 
h questo malanno.- Ma gli oziosi che vanno 
a questuare per madonne,' madonnine, santi 
e reliquie. Sodalizi e Confraternite e perfino 
per sant'Antonio che ha bisogno di niente, 
si dovranno lasciare liberi più oltre nello 
spogliare il popolo? 11 marchese Pepoli quando 
fu Commissario nell'Umbria proibì questa 
usanza, e quelle popolazioni lo ricordano sem­
pre con gratitudine per averle liberate da 
questa specie di tassa : se egli non ha avuto 
l'idea felice di proibirla in Padova, procuri 
T autorità di farlo ora : ma i cittadini comin­
cino ad abolirla di fatto, col respingere a 
denti asciutti cotesti accattonî  mandatari 
del padre di tutti i vizi! 

Nella strade ferrate di Lombardia e 
di tutta l'alta Italia, il biglietto dei bam­
bini di due anni è ridotto ad un terzo : nella 
linea veneta, invece, ad una metà. Sarebbe 
bene che certe differenze, nei diversi rami del 
publieo servizio nello stesso stato, spaiissero 
definitivamente. Chi, giungendo dalla Lom­
bardia sente dirsi alla stazione di Verona, 
che nella linea per Venezia si segue ancora 
il sistema austriaco, non è a dire quale im­
pressione sfavorevole e disgustosa egli ne 
abbia! 

Il pane ii<a>sto fin vendita non sod­
disfa sempre le ragionevoli esigenze dei com­
pratori : poiché, sebbene il prezzo sia ora un 
poco scemato ed il peso generalmente giusto; 
Pure sembra che la qualità delle tarine, se tutte 
SQa furine, lasci assai molto a desiderare. 
Di quésto lamento di parecchi cittadini ren­
diamo avvisato dapprima il Municipio, onde 
raddoppi di vigilanza; e poi gli stessi fornai 
perchè procurino di soddisfare gli avventori 
"tutti, e sempre! Sappiamo poi che vi sono 
diversi pauattieri, che fanno a meraviglia 
il dover loro. Ce ne rallegriamo con essi, 

e, come prima ne conosceremo i singoli nomi, 
li additeremo alla publica lode, come di per­
sone che lungi dall' ingannare il povero ope­

raio, fanno costantemente il proprio dovere. 
I l reverendo sacerdote don &luV 

Ito V ** * * 

seppe.... fortemente indiziato come sospetto 
autore del tentato strangolamento della serbai 
del parroco delia canonica' di Chiesa-Nuova-' 
Brentelle (vedi \ nostro giornale, JN. 180) fu I 
arrestato a Rovigo. 

Passando sai ponte .£• Lorenzo, ^i 
j vede quasi sempre aperto il cancello che 
conduce al canale. Cosa pericolosissima per 
monelli che si veggono sempre; salire e scen­
dere per la scala. / 

1 * -* 

: La sorveglianza a chi tocca! 
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' Associ assoni s, Daremo domani un breve, 
resoconto dell'adunanza tenuta Jdalla Banca 

Mutua Popolare non che l'altro dell'Istituto. 
medico-chirurgico di mutuo soccorso, j 

• / adunanza del soci! del Teatro 
I Muovo s Venerdì si è raccolta la Società di | 
questo Teatro Nuovo, la quale, dopo aver 
completato il numero dei suoi Direttori colla 
nomina del sig. Gaspare dott. Pacchierotti, 
passò a deliberare sul Preventivo dell'anno 68, 
nel quale eravi inehiusa anche la spesa per 
lo spettacolo della Stagione così detta della 
Piera del Santo. 
\ La Presidenza fece leggere dal Segreta­
rio una splendida relazione nella quale con 
tutta chiarezza dimostrb la importanza del 
nostro Teatro, le giuste esigenze del pu­
blieo, e le spese enormi che devono soste­
nersi per soddisfare a queste, mantenendo 
conseguentemente quell'alto grado di rino­
manza in cui trovasi. Dimostrò che il nostro 
Teatro esige che lo spettacolo sia grandioso 
di opera e di ballo, avendo comprovato la 
esperienza che. l'opera sola non basterebbe, 
per cui tornerebbe meglio tenerlo chiuso, 
piuttostochè avere uno spettacolo che lo fa­
rebbe degradare. : 

Dimostrò che la Società; avendo altre spese 
da sostenere, non potrebbe essere caricata per 
là suddetta stagione che di L. 21,000, men­
tre ne occorrerebbero non meno di altrettante 
per costituire una adequata dotazione al­
l'Impresa, r— E per averle, disse, che de-
vesi fare ricorso al Comune, il quale sussi­
diò quest'anno il Teatro con L. 13,000. 

Con argomentazioni incontrastabili fece 
toccare con mano il sommo vantaggio che 
ne ridondatila città, quando il Teatro.è 
aperto con uno spettacolo grandioso ; mentre 
dato che per tale spettacolo si spendano 
ti, 86,000 (e non ce ne vogliono meno) di 
queste puossi calcolare ne rimangono in Par 

„ dova L. j30,000, , 
In conseguenza di tutto ciò, propose « che 

la Società si carichi di L. 21,000 per uno 
spettacolo grandioso d'opera e ballo da darsi 
nella stagione così detta della Piera del Santo 
nell'anno 1868, sempreechè però il Comune 
sussidii il Teatro con altrettanta somma, lo 
che non facendo, il Teatro debba rimanere 
chiuso. 

Vi fu chi sosteneva che se il Comune non 
desse le L. 21,000 in tale caso la Direzione 
combinasse Quello spettacolo che fosse com­
patibile colla dote sociale, e col sussidio co­
munale. 
• E qui la Direzione pregò chi si fece pro­

pugnatore di questo principio, a formulare 
la parte; dopo di che volendosi essa Dire­
zione del suo diritto d'iniziativa mise a voti 
la propria, che riportò il significante risul­
tato di averne favorevoli 19 e contrarli 
solo 
nenti 

f 

Adesso adunque tocca al comunale Consi­
gliò il far conoscere il suo patriottismo. — 
Se una Società di pochi cittadini per lo 
spettacolo della Piera del Santo si addossò 
l'onere di L. 21,000, non e dubbio che il 
Comune vorrà darne altrettante, che asso­
lutamente sono indispensabili. — Accennare 
i vantaggi sommi che dal Teatro ritrae la 
intera città, sarebbe opera perduta, e noi 
siamo certi che come la Presidenza del Tea­
tro seppa enumerarli alla sua Società, così 
la nostra Giunta municipale, animata da 
caldo amore di patria, saprà farli conoscere 
al Consiglio ; per cui lino da questo momento 
si può presagire che anche nell'anno venturo 
lo spettacolo sarà grandioso, come quello te­
stò avuto. 

Comunque sappiamo per continue prove, 
quanto solerte sia la benemerita Presidenza, 
sappiamo però anche quanto sia arduo oltre 
ogni crédere le Direzione d'un Teatro spe­
cialmente dell'importanza del nostro nella 
stagione in discorso, e perciò le raccoman­
diamo caldamente di esser molto guardinga 

( nella scelta degli artisti e degli spartiti, e 
I particolarmente dell'impresa cui sarà per ap­

paltare il Teatro. 

ui averne lavorevon ly e contrarli 
2 ; lo che veduto dai pochissimi oppo­

ni, fu ritirata l'altra parte. 

„. 'Sappia che un secondo Mangiamele diffidi 
mente lo saprebbe ritrovare. 

Intanto siamo confortati nel ritenere che 
la Presidenza sia dei nostro avviso» .dacché 
sappiamo che anche per la ventura stagione;,.' 
di autunnino, deliberò" il teatro a quel Ne­
store degl'impresari. > - Benissimo. 

, Quella stagione non è primaria, ma però, 
quando si apre il teatro massimo, sempre si 
esige che lo spettacolo sia discreto. 
\ :,Si avranno due opero.. — -Si parla.del J5e-ri 
Usar io, della Vestale, .Mh Norma. Tutte 
eccellenti. Nulla fu ancora stabilito, ma e 
però certo che, sopra qualunque cada la scelta 
sarà commendevole, ed il pubblico dovrebbe 
esserne soddisfatto assai, avuto anche riguardo I 
che l'impresa non ha dote, ma un piccolo 
regalo. 
; i Daremo a suo tempo l'elenco degli artisti, 
e preciseremo gli spartiti. '•-..": 

Ci scrivono s A Vicenza si ha da la­
mentare un tafferuglio avvenuto il 2 corr. 

% Per la nomina del nob. Lelio Bonin a con­
sigliere comunale tutta la Giunta municipale 
si è dimessa, perchè quella elezione fu un 
implicito biasimo al suo indirizzo.. 
\ Il club del partito ultra-liberale organizzò 
un'ovazione al ff. di sindaco, signor Costan­
tini, ed agli assessori in posto, siccome atre-, 
nui propugnatori delle patrie istituzioni e del 
vagheggiato progresso. . 

Radunata una turba di popolani colla banda 
civica alla testa si recò a fare evviva al pa­
lazzo del signor-Costantini, che uscito sul 
pogginolo arringò la gente al di sotto agglo­
merata. Di là mosse a fare altrettanto dal­
l'assessore Clementi. Quando fu sul Corso 
rimpetto a Lampertico, proruppe in urla.e 
fischi da trivio. Giunti al palazzo Bonin il 
chiari vari fu al colmo, come pure dinanzi 
alle finestre del vescovo Farina. Si fecero 
feste all'assessore Mosconi e al Boschetti suo­
nando la solita marcia tra le grida: Abbasso 
i Paolotti — Garibaldi at Boma -*• Viva il 
Be! ecc.-

* 

La dimostrazione,durò un'ora, e tutto passò 
tranquillamente. 

Ecco il fatto nella sua nuda verità. 

P e r e t t e i l g i u d i z i o d e g l i e l e t -
t o r i p o l i l i e i sulle ultime votazioni alla 
Camera fatte dall' onor. deputato del primo 
Collegio di Padova, non sia travisato per 
erronee informazioni, o per equivoci; ci 
facciamo premura di pubblicare la seguente 
lettera dell'onor. Piccoli, la quale noi ri­
cevemmo fin dal 1. corr. e che non in­
serimmo prima d'ora, ignari come eravamo 
che un'assurda voce falzasse il significato 
delle sue votazioni: 

t * ^ t 

« Padova, 1. agosto. 
Signor Redattore,. 

Nel numero di ieri del Giornale di Pa­
dova non vedo il mio nome tra quelli dei 
deputati veneti che risposero no sulla prima 
parte dell'articolo 17. Io diedi il voto favo-
| L * 

revole a tutta la legge suU'as3e ecclesiastico 
ma non potei approvare anche la operazione 
finanziaria proposta dal Ministero e compresa 
nella detta prima parte dell'articolo 17. Non 
occorrendo dirle quanto m'importi di accer­
tare il mio dissenso su questo pùnto sono 
sicuro che basta additarle l'accidentale om-

* \ 'v 

missione perchè ella voglia avere la compia­
cenza di emendarla. 

Ho l'onore di protestarmi 
Suo devotissimo 

Piccoli. » 

Part icolar i ,«tuir infortunio di Pa­
l a t o l o . Quasi la mano non regge a de­
scrivere il fatto tremendo» che ieri, o dirò 
meglio, un istante di ieri, gettava nella de­
solazióne il. vicino paesello di Palazzolo, che 
dista da qui di circa quattro miglia. 

Era di un'ora scorso il meriggio. Dopo 
soffocante sereno, dal lato di tramontana in-
nalzavansi, quasi a scaglionate, dei densi nu­
voloni, a cui, coli'ansiosa aspettativa di una 
pioggia sospiratissima, erano rivolti gli occhi 
dei più. 

Quando, in mezzo ad essi, si vide — e fu 
veduta da tutti i circostanti paesi— una 
nube formante nell'atmosfera un corpo iso­
lato, che presentava all'occhio inesperto lo 
aspetto di un fenomeno singolarissimo, ma 
che altri ben qnalificò tosto per una tromba 
terrestre. Era infatti a guisa di cono, o più 

pifècisamente d'imbuto; colla base all' insù e 
colla coda spesso ondeggiante: di colore 
prima cinereo, si fece quindi gialiognolo-ros-
siccia con varie e successive gradazioni, e 
ad occhio nudo la si vedeva turbinare intorno . 
a sé stessa ed incedere vorticosa da levante * 
yerso ponente.;. - v\ 

Sembra siasi formata oltre il Tagliamento, 
presso il villaggio di S. Mauro: quivi almeno • 
iiasciò la prima traccia di sé, atterrando una ; 
casa, e schiacciandovi sotto una donna. Lun-.."•' 
o il suo cammino psr una zona in larghezza 
i circa 80 metri, schiantò alberi, disperse 

piantagioni, distrusse casolari, devastando; 
quanto incontrava, segnandola sua via di ''• 
rovina e deserto. ' ; '• 
I Ma fu in Palazzolo, dove ha lasciato orma 
più terribile della sua potenza di distruzione.A 

In meno quasi ch'io noi dica, rovesciò, sub-
bissò tutti i caseggiati lungo il suo passag­
gio, trasportò à molta distanza interi tetti}

L 

grandinando qual paglia, mobilie, materiali 
e;travi. . 
I 'Oltre' un terzo del paese non è più cjhe 
rovine. 
: Una grande, pietra, a forma di piramide, 
fu svelta dalla base, a cui èra connessa, e -
travolta nel turbine a considerevole altezza; i' 
r-• il tetto di una casa fu divelto e. lanciato ! 
altrove con tanta forza ed istantaneità, che 
nei locali sottoposti non cadde nò un tégolo 
nò un sasso; rimanendo affatto incolume la 
famiglia di quelli rifugiata: — in una stanza 
terrena si rinvenne un' anguilla assorbita per 
certo coli'acqua dal vicino Stella. 

E qui devo lasciar campo all'immagina- . 
zione di chi legge per figurarsi le svarate,, 
orribili, dilaceranti scene in mezzo ad .una 
catastrofe così improvvisa e devastatrice. La 
mia parola riuscirebbe sbiadita a paragone 
del vero, e non varrebbe che a limitare l 'i-
dea del funesto evento. 

Chi ora. si portasse su quelle rovine, che ', 
tolsero ogni'indizio di vie, di corti, di con­
fini, non Oserebbe chiedere a so stesso il nu-.-
mero delle vittime. — Ma volle la sorte, che' 
la maggior parte degli abitanti, attratti ap-
punto dalla singolarità della meteora, si fos­
sero radunati per osservarla in punti divèrsi 
dei paese, e ìndi, a sfuggirla, si ricoverassero 
in massa, parte in Cliiè3a, parte" neW osteria • 
del luogo, rimaste quasi illese dal turbine, 
che irruppe fra esse. 

Molti però furono i sepolti sotto le am­
massate macerie: chi gridava soccorso pei: 
ischiudere il padre, il tìglio, il fratello, da 
lui poco stante strappato; chi altrove il re­
clamava, avvertito da grida disperate che, 
sotto quelle, stavano forse affrante od affo­
gandosi intiere famiglie. 

Dieci si disseppellirono già cadaveri ; oltre 
trenta vivi, penchè più o meno feriti. Di 
questi, due soccombettero oggi. • Furono poi 
inutili le ricerche per una bambina, traspor­
tata dal turbine, e di cui in lontana cam­
pagna si rinvenne solo la culla. —- Perirono ì 

tre in una sola famiglia, due sorelle e un fra­
tello, ^tutti sul fior dell'età; quattro in una 
altra. ; 

Ora non è da me il soffermare la mente 
e la penna sulle strazianti angoscio dei di­
sgraziati superstiti; non è da me il dipingere 
la desolazione di tutti quei miseri, che si 
trovano sprovvisti di tutto — e forse ascen­
dono a ben trecento, — in parte mancanti 
di vitto e di tutto il bisognevole alla sussi­
stenza ; di coloro, che si videro ad uà tratto 
distrutto quanto aveva formato oggetto di 
diuturne, penose sollecitudini e privazioni ; 
di coloro, che non sanno se piangere alla ; 

propria sorte o a quella degli altri. Oggi anr 
cora ramingano là intorno, o stanno accovac­
ciati sugli avanzi dei loro abituri, stupidi e 
imbambolati dal cataclisma. — A me ba t̂a 
aver tratteggiato un sì luttuoso e memorando 
avvenimento, affinchè ciò valga a muovere la 
privata e pubblica carità, che con adeguate 
elargizióni, vorrà certo concorrere a lenirò 
tanta sventura. 

Lati sana, 29 luglio 1867. 
(G. di Udine.) 

a . 

4 l 

l lo ross i 

L -

Noi vorremmo che nella nostra città il ge­
neroso istinto di beneficare si fosse anche in 
questa circostanza manifestato colla consueta 
largezza. Ma ancora procedette assai lenta» 
mente. 

Altro non possiamo soggiungere che gl-
ulteriori dettagli sul luttuoso disastro di Pai 
lazzolo qui sopra pubblicati gridano a tutti 
i fratelli d'Italia: Provvedete! provvedete^ 

: : 
V'ttA 
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Ètti U s t a o b l a z i o n i a favore dei i alla missione del generale Dumont a Roma. 
danneggiati di Palazzolo: 

ìoflima pubblicata . . . 
G. Schaani . . , . . L. 4 
Rizzetti Francesco Cambio-

valute . . . . . » 10 

L. 107 62 

2 

4 
5 

Maggioni Edoardo; • . > 
Colombo Carlo'.1-. . . > 
Campagnin Lorenzo . . » 
Bonazzo Giacomo . . . » 
Marini Arnoldo e D/ Cesare 

fratelli . . . . . 
Teodorovich . . . . . 
Vio Giovanni. . . . . 
Pertile c&v. abate Prof. 
Bazzani Teresa . . . . 
M. D . . 
Schiesari Girolamo. . . 
D. C 
Zacco Teodoro . . . . 
Giustinìan Girolamo An­

tonio . . . . . . » 5 
Bonato Modesto Ab. Prof. > 5 

50 

> 15 • 
» 5 

» IO 
» 5 
» 5 
» 25 
» 10 
» IO 

L. 125 50 

Dice che il generale non ha passato in ri­
vista la legione d'Antibo, non pronunciato 
alcun discorso né dato alcun ordine. Egli 
limitossi a verificare le diserzioni, che sog­
giunge il Débats, costituiscono un fatto grave 
e colpevole commesso da francesi in paese 
straniero e interessa da vicino il governo 
francese, il quale ha dover di mettere mano 
sui disertori della legione <T Antibo e rincor-
porarli neir esercito francese se non compiono 
il servizio, in virtù del quale hanno potuto 
essere svincolati dal servizio militare in 
Francia. Sarebbe assai malagevole, conchiude 
il Dehats9 di vedere in questi fatti alcun in­
tervento diretto o indiretto del governo fran­
cese negli affari del governo pontificio: né 
Bovratutto offesa la convenzione del settem­
bre. Rouher partirà venerdì per Carlsbad: 
vi rimarrà 25 giorni. 

VEtendard dice essere inesatto cheMoustier 
accompagna le Loro Maestà Imperiali nel 
loro viaggio a Salsburgo. 

UMIMHIMUMIII II MIUI1I — I M I rwT\^*™ 
m i 

in tutto L. 23312 
Diario tifi Pubbl ica S l ea rczxa . 

4 e 5 agosto. 
Furono arrestati : certa D.JR. Teresa d'anni 

32 di Giuseppe nata e dom. in Padova, via 
Ognissanti, per questua. S. Ant. di Giov. di 
anni 19, qui nato e dom. fabbro-ferraio per 
contravvenzione all'ammonizione. V. Bernardo 
fu Ant. d'anni 20 nato e dom. a Feltro, caf­
fettiere, per vagabondaggio. D. Giov. fu Mat­
teo d'anni 20, nato e dom. a Padova, fale­
gname, per ferite prodotte in persona di certo 
V. Luigi d'anni 35 nato in Torre, qui dom. 
P. Maria fu Gaspare d'anni 45 qui nata o dom. 
lece denuncia nel pom. di ieri che durante 
una sua breve assenza da casa, ignoto ladro 
vi si introduceva avendo trovato l'uscio a-
perto, e derubava una coperta di filo bianco 
del valore di L. 8 circa. 

Ieri dopo pranzo fuori di porta S. Giovanni 
S. A. granatiere del 5<> regg. la comp., ve­
niva gravemente ferito da un suo compagno 
dello stesso regg. e comp. certo F. F. . f 

Furono dichiarati in contravvenzione: B. 
Bortolo fu Francesco conduttore della bettola 
fuori porta Portello. B. Lucia fu Domenico 
esercente vendita liquori in via Portello, e 
P. Adamo fu Gaetano esercente pure vendita 
liquori in via S. Anna n. 5 rosso; tutti tre 
perchè sprovvisti della licenza. 

, gexwfiaslo del la Gua rd i a naz iona le . 
Domani, \ Martedì, eì chiamata a prestare il 
solito servigio di pattuglia la 7 compagnia. 
Luogo di riunione : Piazza Eremitani, al Co­
mando, alle ore 8 1$ pom. la prima muta, 
alle ore 10 li2 la seconda. 

——o«»o 
i 

• 

Dispacci telegrafici 
(AGENZIA . STEFANI) 

UDINE, 4. — (Dispaccio particolare) — 
Prego smentire la voce che dicesi che corra 
costi essere sospese le nostre corse di cavalli, 
che succederanno come abbiamo avvisato. 

t i 

Il "Presidente 
Ì ii' Rubino. 
FIRENZE, 3. - Dall' Opinione : 
Nigra parte stassera per Parigi. Abbiamo 

ragione di credere priva di fondamento la voce 
chegli non sia per ritornare al suo posto 
presso il governo francese. 

— La Gazz. Uff. annuncia che Gualterio, 
•refetto di Napoli, fu collocato in aspettativa 
.ietro sua dimanda, per motivi di salute, con 

decreto del 28 luglio. Il generale Giacomo 
Durando fu nominato prefetto di Napoli in 
sua vece. L 

CATTARO, 3. — È morto il padre del prin­
cipe di Montenegro. 

PIETROBURGO, 3. — Un ukase regola il 
rapporto del clero cattolico col capo supremo 
della chiesa dopo la rottura delle relazioni 
con Roma. Le ulteriori relazioni col papa 
avranno luogo per mezzo del collegio cattolico 
di Pietroburgo, che ricorrerà a Roma nei casi 
dubbi. Le decisioni pontificali non saranno 
però esecutorie che dopo l'approvazione del 
ministro dell'interno. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

Bai Corriere Piacentino. 
Il sottoscritto medico del Lazzeretto Gho-

leroso di questa città dichiara per debito di 
giustizia ed in omaggio alla verità, che i non 
pochi guariti avuti nel mese di Luglio furono 
curati col sistema del dottor Bongiorni, col-
l'Oppio cioè associato al Chinino, e che con 
questo metodo si sono sempre evitate le fa­
tali conseguenze della successione tifoidea. La 
quale, tutti sanno, uccide più della metà di 
quelli scampati dal periodo choleroso usando 
i soli oppiati e gli eccitanti in genere. Collo 
stesso sistema, ossia colle accreditate Pillole 
Bongiorniy si sono pure arrestate molte diar­
ree premonitorie, che abbandonate a sé sareb-
bersi sicuramente cangiate in veri casi di 
cholera. 

Piacenza 1. Agosto 1867. 
Il Medico del Lazzeretto suddetto 

Dott. PIETRO LODIGIANI. 

L'unico depositario nel Veneto delle tanto 
accreditate Pi l lole Itongiorii t è 11 *lg. 
Vincenzo dc-lLorcuzl Farmacis ta in 
Prato della Yale Padova. 

N. 15803. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto che la Ditta 
Esposti di Padova coli'avv. Dozzi, ha presen­
tato in confronto del R. Prefetto di Verona 
signor avv. Allievi, presidente di quella de­
putazione provinciale, l'istanza 9 luglio corr. 
pari numero tendente all' ammortizzazione di 
un Bono Provinciale portante il N. 868 emesso 
fino dal 1849 per requisizioni militari a.fa­
vore di essa Ditta e dell' ammontare di fio­
rini 141, 82. 

Essendo stato smarrito il detto Bono, s'in­
giunge all'ignoto detentore del Bono stesso 
a produrlo entro un anno, mentre in caso con­
trario verrà il Bono emissibiiraente dichia­
rato nullo, e l'autore più non sarà obbli­
gato a rispondere per esso. ,) 

Il Consigliere dirigente 
F. FIORASI. 

Dalla II. Pret. urb. 
:. Padova, 18 luglio 1867. 

0. Graziani. . 
(3. pubb.) N. 298. 

PARIGI, 4. — Il principe imperiale è atteso 
quij stassera. L'imperatore ricevette i cotn-
missarii stranieri della esposizione. Rispon­
dendo al loro discorso disse che le nazioni 
incivilite tendono a formare una sola fami­
glia, e che l'imperatrice e il principe impe­
riale partecipavano dei suoi voti per la pace 
del mondo. Secondo la Patrie le LL. Maestà 
di Portogallo partiranno dopo il 13 del corr. 

PARIGI, 4. —Ritardato. — Il Giornale des 
Bebats àk le seguenti spiegazioni intorno 

G A B I N E T T O M A G N E T I C O 
CONSULTAZIONI 

Su qualunque siasi malattia 
La Sonnambula signora Anna D' Amico, es­

sendo, una delle più rinomate e conosciute 
in. Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata/ ed un Vaglia postale di L.3 e cent. 

| 20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza ài ^Vaglia 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran­
cobolli. 

- (7 pub. n. 65) 

d i s c e l t a q u a l i t à 
all' ingrosso ed al minuto a cent. 5 italiani 
nella Via dei Fabbri al N. 2 rosso in Padova, 
della ditta SANTIN di Bassano. 

(2 pub. n. 305) 

PAEMACIA CORNELIO ALPASGELO 
piazza delle Erbe, Padova 

**\ misto di Sali, secondo 1! analisi àt\} 

.prof. 
oltre al vantaggio di comodità e di|speaa. 

Acqua di 
giornalmente alle ore 9 antimer, 

(24 pub. n. 281) 

IN PADOVA PRESSO 

* * 

, - • - • ' - • -

N.|134 PROVINCIA DI PADOVA 
LA PRESIDENZA. CONSORZIALE 

di Scolo 
Ritratto Monselice 

Si previene che entro il mese di Agosto 
p. v. è da pagarsi la seconda metà del get­
tito di questo Consorzio pel 1866, e ciò sotto 
le comminatorie di Legge. 

Monselice 15 Luglio 1867. 
Il Presidente 

€J„ Pomel lo sost.0 Co. Veni e r 

MEDAGLIA ALLA CIETA Di SCIENZE 61 
t 

NON PIÙ' 

CAPELLI BIANCHI 
MKLANOGENE 

TINTURA IMA ECCELLENZA 
Di DICQUEMARE aìne. di ItOUEN 

Per tinger» all'istante in ogni co­
lora i capelli e la barba senza pericolo 
per la pil i» e senza alcun odore. Que­
sta tintura è superiore a quelle 
«doperete no art «riorno d'o«si. 

Deposito a Parigi, ru Saint-Honoré, 207. 
Prezzo f. 6 . 

Depositò centrale e vendita presso l'Agonzi» 
X>. Mondo, via de II" Ospedale, lf» 5, Torino, e dai 
principali parrucchieri e profumieri. — Spedizioni 
in prOTiicià contro vaglia postale. 

(7. Pubbl. N. 189) 

Questo medica­
mento gode a Parigi 
e nel mondo intero 
d' una r.t v* ione 
giustamente meri­
tata, grazie all' io­

dio che vi si trova intimamente combinato al succo delle piante antiscorbutiche, la di cui 
efficacia è popolare, e nelle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medi­
cina dei ragazzi perchè combatte il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle 
ghiandole, dovuti a una causa scrofolosa e ereditaria. 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica, esso eccita l'appetito, favorisce 
la digestione e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigere naturale. È una di quello 
rare medicazioni i di cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici 
possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento è giornalmente prescritte 
per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Eazin e Devergie, medici 
dell'ospedale SAN LUIGI di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la Arma GRIMAULT e C. —Prezzo fr. 5. 
Deposito a Milano, farmacia Erba; a Firenze, Roberts; a Venezia, Luigi Bonnazzi; Padova 

farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (7 pubi. n. 120) 
• • • H F 

f 

È in vendita al prezzo di It.. L. 
A L L A L I B R E R I A EDITRICE SACCHETTO 

IV © P E R A del prof. » . TIUtAZZA 

i 

0 D'IDRAULICA PRATICA 
Muova e d i z i o n e i n t e r a m e n t e r i f u s a e n o t a b i l m e n t e a u m e n t a t a 
' e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vaglia postale. 

delle e i 
BELL'ANNO 1869 

Pubblicata in edizione separata per cura dello stesso giornale 
i li volume che comprenderà tutte le leggi dell'anno presente, importa i t . li. O, ed esce 

in foglietti settimanali. I pagamenti possono effettuarsi trimestralmente, con M. IJ. 1, 50» 
Un foglietto separato vale cent. 45 . 

al Bollettino delle Circolari e Decreti emanati dalla Prefettura di Padova, 
che si publicherà a cura della Libreria Editrice Sacchetto. 

P A T T I D ' A S S O C I A Z I O N E 

1. Ogni mese escirà un fascicolo di due fogli in 8° comune con copertina. 
2. Il prezzo dell'annua associazione è di It. lire SETTE, ma agli Ufficj e Corpi 

Morali che fossero abbuonati al Giornale di Padova ed al Bollettino delle 
Leggi, che importano in complesso Lire annue 23, il Bollettino Provin­
ciale sarà dato al prezzo Lire CINQUE. 

Chi intendesse associarsi, diriga la domanda alla Libreria Sacchetto, Padova 

Tipografia Sacchetto 

» • • , 
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